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IL DISCORSO DEL COMPAGNO PIERO MONTAGNAN1 AL SENATO 

La mor ia dei ••trust*.* soffoca 
1* Industria e V economia italiana 
**m*mmm*m W É « i 

Il piano Marshall 
à vantaggio dei "fruste» 

AtrddUéhad i? idiietitnzibiu QIUH-
féci d'J ilUIUèrdJr idmpdfriil f Ul­
tóri. fnlBbllchiutna UH èilràlto dèi 
ditcorso protiunviaib ài Éétìhlù il 
l4 gnigno 1943 dui (omynjiio Piero 
Atoniagiintit salili stitiaiidné mdU-
sCnalt dH Mbtiro Pattfi 

Caratteristiche della attua­
zione economica italiana 

Uria uè io e h allei ìstithe fonda­
mentali della S.UidzifliiÉ écdflOimL'd 
del momento attuale è rappreseli-
tata dai busso livello della produ-
z.one industriale Uno spasildnato 
studio infatti degli inditi della pro­
ducono peinlètté di alleluiale che 
ti troviamo di fi Onte a una situa­
zione di staonaslUrtè* dèlia prbtìu-
ziòhè inflUsUIàlè, SiàgHàstlOhé elle 
cdlpifite sopì atutto iè plfccOlé e me­
die industrie è in generale le indu­
strie flou iHOrìOjJOlifiliellè. 

Le alti e ejtfdlieilsliche ftìilda-
mentali della silUà/iOfic 6e0iitìmica 
italiana ;>ono rappresentale dal Bas­
so tenore di vita aòiie masse la­
voratrici, dàlia diSodduPàilOhè e 
dalla sotto-occupazione di lutti i 
fattoi, della piudu/.iuné: fOr/a-Ìavo-
rd, rriatfcriè priillè, Ihit*idhti. 

Le uuportazidiii di hidcX'hiiiaii :n 
base ai prestiti concessi nell'ainbi-
to dell'Etti* Hanno" per divèrsi àspet= 
ti aggravato le condizioni dell'indu­
lti ia meccanica nazionale. ^Uesti 
macfchmsn veilgOllb infatti pagati 
m Un periodo di tempo èhe va dal 
sei ài venticinque aditi: l'industria 
meccanica fhuHbnale nófi PUd, èVi-
dentèittehte, concedere ai propri 
acquirenti su».li facilitazioni di 
pagamento, é si tiOvà tjUiiìai in coh= 
dizioni di netta1 inferiorità. 

B* Véro thè secoiìdd là legge *: 
dovrebbero importare §0ló macchi­
ne non prtìd-t'ibili ih Italia, ma 
quésta principiò è Violato a van­
taggiò dei mandi gruppi monoptì-
listìci La BflEDA di Milano, per 
esèmpio. ha fcósti'Uild UH inagris­
co aeroplano transcontinentale: il 
- Bféda-Zappàia ». Malgrado l'esi­
stenza" di quésto aeroplano e la pds^ 
sibilila di còstiUiiHe Hi «Uovi del­
lo-stésso tipo, àoho Stati cbilÈisÉi 
prestiti per nove milioni di dolla­
ri péf importai e quàdrirnólOtl afflt^ 
rléafli. 

A ritiarnfc Vantaggiò e il grup­
po IFI-Fiàt. tH6 s. PrtBOflf 8i «tir* 
din.ilè é annientare là tìRBDA e 
altre industrie metalmeccaniche 
milanesi. é the Ha il monopolio di 
fatto dello linee aeree italiane. 

Allo stesso modo aorirt piev.ste 
ìrnporlaz.oni per 49 milioni di dol­
lari di generatori di energia teimo-
èléttrica da 80 mila ehilovvatts. 
rìlnetre si potrebbe coilruire in 
Italia un numero doppio di gene­
ratori da 30 mila chilowaUs sen­
za variazióni nel costo di eserci­
zio Sono previste ìmpórtBftioiii per 
tì milioni di dollari di trattóri tnbrì 
tré si chiudono le fabbriche ita­
liane e .«' teina, ad esempio. di pnr= 
re in liqUidaaiOhè la MOTOMEG-
CANICA che può produrre tratfó-
n leggèri: Sono state importate 
dall'America- maeehine tessili UgUa* 
li tecnicamente a quelle ene li co; 
struiseetio a Livorno: il vantaggo 
delta dilazióne del pagamento fa 
preferire agli acquirenti la via del­
la importazióne, con la conseguen­
za eh* Uria industria nasionale Vie* 
ne messa in crisi è duemila lavo­
ratori r i schino di perdere l'occu­
patone. 
H Minittéro àmlVlnduttria 

al Èértiitio dei monopoli 
La proceduta seguita per l'asse­

gnacene di inacetirne f§vafi#ee non 
meno largameine i grandi grupp-
mònopolistiri. f; stato rifiutato urt 
prestito, ad esempio, *ua ditte 
MACCt» di Varese per Sii :mpiafl= 
ti di una fabbrica di euse.netii a 
sfere, Se que«to pfestitd fosse «ta­
to accordato la MACCHI di Vare­
se. òggi ut grave et.?,, avrebbe po^ 
tu'.o r.alzàrè le <ìue Sórti, Irla il pre­
stito le 4 stalo negato perchè t'im-
p.intO di Quella fabbrica avrebbe 
me.sd stll monopolio Che :n Que* 
*to rampo ha VIFI-Fial 

Ecco quale è stata la ripartito* 
ne dei ptéstit: eoneesii per rhac* 

il Tì't ai 
28 «I 

M H a i ^ H iÉMUfa 

'-fi'nal'.ò tétmo-eletlittd 
gruppi iiuiiiupuhsticl. «old i! 
alle nfiMidP hulhitipalizzate 

5ifl settore chimico sono p i e \ , -
*ti Js m'ho»' di dòllati di (ireslit5, 
di cui la méta per impianti di chi 
firca del petrolio alla AlÒXTECA 
TÌK'1. Nell'indusli'a meccamea. su 
24.5 milioni eoiifess' nel '48-'49. 
quattord'ti mil.oui sono s'.at' eon-
t'è>-si alla Fiat e giunge not.?!a che 
é stato eaiicesso oia un piestitn 
supplementaie di 1 lirl'ohe e 300 
mila dollan. ParallelainefUe, inve­
ce, sono stati negati pi èst iti alla 
tìnEtìA per 480 urla dollari, alla 
A L F A - R O M E O per soo mila, ai= 
l'ANSALDO per BOI) inild, alld 
tiFiMSA pei 7011 iirla e tbsl i sa. 

Per il settoie della gomma \à 
c|u^^! total'ià dei predi'ti p stala 
abbordata al gruppo PMBLL1. 

ti'alsèÉ-vhnfciilo del Miirst£io dcU 
l'iiuluàii'ia ai gruppi mtmupohshci 
è éuiiito flilO al punto the i Ver­
bali delle cOnìmiss'Orìi tini steriali 
«UrtO stesi dd Stéhogiafi della Con-
llnduslria. 

Coloro che trag^ohO Vantaggio 
incalcolabile da questa situazione e 
da questa politica sono i grandi 
gruppi monopolist'ci Quali «tfJnn 
Questi gruppi? In primo luogo ki 
Montecatini. 
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feeeo la busta-paga di un bracciante dell'Agro: 4.806 lire per Quindici 
/riarni di lavóro maftaacrante! t^besto foglio di eafia dbcutncMiti in 
modo eloquente la sìtuaelgfte oBlefiia deìi'efdnoihìa Italiana, ih elit 
I aèerescirtipnto atì profitti eapltalistiei iiilfhè attravèrso la eath-
preMÌone oltre ogni limite umano del tenore di vita dei iaT0raterl 

L'aggressione dell'Ifì-Fiat 
alle industrie meccaniche 

Fià 1 Miupiil Hnaiièiàiii èhé si di-
Ta' direzione aell'eeflitohiia 

. l i H - F Ì A f hfi già nbiì sólo 

La politica d. e. 
ai padroni della 

piace 
ecatini 

Queslb gruppo, pbco per volta,' 
ha conquistato il monopolio di di­
meno lai) prodotti chimici italiani. 

La produzione della Montecatini. 
per le piriti, è del QO'c di quello na­
zionale. per ì solfi lavorati dei 75c#, 
per la bauxite dei iOUft, per l'aliti-
nh«io dei 70%, pel- ! confimi fosfa­
tici 75?$. gli azotati 86cr. per il sol­
fato di rame 75rc. l'acido solfbiietì 
73"r, i coloranti organici 92%, l'ac-
qUa ossigenata 100*"i-. e cosi via. 

Dall'inirio della sua attività là 
Montecatini, con l'aiuto di enti bau-
bari, è riuscita ad assorbire una cin­
quantina di complessi industriali 
boncorienti, sehzd L'Olitale lo stl~ii-
?io the ha fatto di decine e centinaia 
dj a l i i e piccole é Inedie aiiSiide 
boricoirenti, spazzate via dalla sce­
lta economica del nostro Pae&c. 

La Montecatini è un monopolio 
nazionale, nel séitad bhe viVe ed 
opbi a In Italia, bla è afiché un mo­
nopolio int^riiEzionale. perchè è le­
gata con mille fili a inuis dell'Eu: 

roba e détta America. Chi sono i 
pftiprietari di questo immenso ca­
pitale? In realtà 188.49 • » degli 
a?ioiv.sti possiede solo il 26 ,3^ flél 
Capitale e lo 0.11*1- degli aziolltóii 
Pbbsieùe il 5)1.4*$ delle azioni. Ma 

tt Mins i inn Piera M«nta«hsnì 

6'è di più: nell'assemblee di quésto. 
dome del ìesto degli altri glandi 
gruppi a*'Onari. non interviene mal 

ù dell'in degli azionisti. In gene­
rale il capitale rappresentato varia 
nell'ordine percentuale del 33-4,0'* 
per cui basta possedei e il '10-^5% 
tlèl capitale azionario per dominare 
il gruppo. 

Quasi non bastasse ancora, anche 
in spregib al eodice. la Moniecpti-
hi è specializzata nelle - sodietà a 
«deus .,, società controllate di cUi 
pbsSiede il 160% del pacchétto azib-
nerio. Per cui si pUo affermare che 
25-30" azionisti e dirigenti del'a Mon­
tecatini etìhtrollàno QU§éto gigante­
sco gruppo monopolistico, control­
lano ciOè oltre i 3'4 delle éssellr.ià-
li produzioni chimiche del Paese, il 
10% dei trasporti ferroviari ed li 
10% della energia elettrica consu­
mata ih Italia. 

Quale è la politica dei gruppo1? 
Ebsa si può cosi sintetizzai e: .. Quel­
la che consente a quei 30 sipuori di 
realizzare i infissimi progni . . 

È i dirigehti delia Montecatini, the 
hanno a suo tempo finanzialo e so­
stenuto il fBse'.ernó. ottengono dal 
governo attuale una politica che 
giovi ài loro esclusivi ihteFesSi. 

Dopo essersi giovata deU'irifiaeio-
n6 pef ribostfuirè gli impianti, la 
Montecfltini ha trovato conforme ai 
oropri interessi la cosiddetta «poli­
tica Èiilàudl - Cori essa si èbìis Uba 
Contrazione della domanda sul mer­
cato. Ma per impedire Uba flessione 
dèi prèzzi la Montecatini, conseguen­
temente alla sua earattèristida di 
monopolio, diminuì la produzione. 
là riportò al 50 per fiamo nei Ctìh-
fionii dei 1638 è bhiésc ài goVeffld 
l'auménto dèi pré/zó dei concilili 
chimiri, ottenendolo nel gennàio 
del 1948. 

Il gruppo, come fu uno dei primi 
artefici e sostenitori del fascismo, 
cosi è oggi sostenitóre ed elogiatore 
delia politica del governo dtrriocr,-
stiano. Ma te vi è perfètta identità 
d' vedute tra questo gruppo e la 
politica dei governo \ i è anche coi ir 
Cidenza nell'azione d^t gruppo e 
nell'azione del governo nei confron­
ti di un grande problema, quello del 
lavoro. 

La Società in pochi mefi ha l<qu>* 
dato 3 mila lavoratori dapprima con 
la minaccia dei l>eenz;amento e poi 
col miraggio dell'indennità di h-
ceneiamento. ha ridotto l'orano di 
lavoro in molte fabbriche e minie­
re: minaccia ancora oggi 5oOO nuovi 
licenziamenti: ha ridottn la produ-
t.one al 65 per cento dèlia capacita 

vidbutì 
ltahdua 
Una posizione fli preSdhiirliu, ina 
tfi.de ad Una posizione r)l assolala 
egemonia ii?l laiilptì riell^;dndilìtii 
ìtalìahà. 
. il ioti «-i. delle àzitìtt: dellÌFI-
FIAT sono possedute dai l i piedi 
(:el defunto -tenahue Agnelli <i X^M, 
i .Fiua ecc ». L'iFi-FIAt controlla 
153 ariènde, e quindi la famiglia 
dègji éiòtli Agnèlli di fatto conti ol­
ia ii capitale di àlme-io lOOO miliar­
di. LiFI-FlAT ha già iaggitinto il 
piedOirìiiiio assoluto nel cairìpO dèi 
baspoitl. autoveicoli, màléiialè fer-
fc\ iario, fnò*bf-i per la mdi'ina. cu ; 

scipétli à sfere, è tende all'èfieiho-
hia nel campo hieccàiiicb. havàlm6c-
cènlcO ed ahòhé siderurgico, fe' Mia 
irteiessata nell'industria eementi-
zia che controlla per il 27 • •. è inte­
ressata per il 50 pei cehtb alla pro­
duzióne del vcimmith ed nà forti 
aliquote nei settori fotografici, del-
12 calzature della chimica, delle 
rruiièrè. della fiaviiaiiUné. albèi-
ghi, farmabié è Via dieèiidb. Ma il 
sue ihtéfésse niàggiòrÉ é rivolto al­
la meccanica ed alla siderurgia, per­
chè sa che possedéTidb la chiave di 
qUèstl due sgitdil fdhàaméntah. al 
tdiitrnlitt ànctié 10 Stato. 

Un ob'ettivo che la Fiat si pio-
pone è che è càusa dì gravi con­
seguenze. ber l'industria métalmec-
bàH-cà media è piedOlà. è dticllO di 
ridurre la pi eduzione, nbn più al 
l'intcino delle pnopf:é aziende led­
ine /à ia Montecatini, che è un 
griippo nibn&pbhst'fb già consoli­
dato! ma »i§lle azieiide concorren­
ti, stjuaiciandOle. ridueentiole a 
tiiente. portandole al fallimento e 
alla disgregaRióne. Ea è questa Una 
Bèlle cartmenst.ctie dei rHSiìfipol'o 
in foirtuziOnè. Le conseguènze d> 
questa àziOnb dell'lFi^Fiat, aiutala 
dalla politica e dall'aporie del gtì-

vèrne. nei settore metàlnièeeàiiico 
hnlàhèse si nperl'Uotdrio eOH èsliè-
hia graVità. 

Là fifll^A, ehé era una grande 
e gloriosa aziènda itàliària. è ih sta­
lo di disseste afìèhe pir quante ri-
guai-dei gli impianti: e questo per 
là responsabilità dei caHitah§ti ehe 
per iO mhi barino-gUeaagrlàto laii«= 
tairiente e che non hanno date un 
sdldfl p§f niighOràfe gli inldiànti. 
/ iaerlfitùti itila politica 

eco no hi tea governativa 
D'altra parte questi capitalisti 

hanno legami di parentela e di 11I-
téiessi con la Fiat che vuole eli* 
minare un concorrente che pud 
èssere pericoloso e cosi si manda 
in rovina una grande industria è 
si prepara la disoccupazióne pef 10 
rrìila lavoratori Ohe minacciano d. 
Èssere gettati sul làstrico; si trat­
ta. con le loro famiglie, di BO mila 
persune candidate alla fame. 

in quésta situazione a governo 
ha il Coràggio di parlare di « risa= 
riamente ih atto » della economia 
italiana, e gidstiQea lo statò di gta-
l e disàgio ih cui li trovano i l i b ­
ratori e numerósi produttóri con 
il fatto che questo risanamento ri­
chiede dei sacrifìci Ma ià realtà é 
che i sacrificati sonò dà Uria pai* 
^e^Sla. 

Mentre i gfuppi monopol.st.oi ri^ 
traggono mcàlcolab.li vantàggi dal* 
là situazione creatali nella ecoiió' 
hllà nazionale, doloro Ohe he subi­
scono le disastrose conseguenze so­
no da una iato \ lavoratori, è d s i -
tró lato le imprese che non en­
trano nel giuoco dei gruppi mo-
hOpól isti ci e degli Uòmini che di­
rigono questi gruppi. Questi uom.-
hi dom.nano la ConfìndUsltia e là 
guidano specialmente nell'offensiva 
contro i lavoratori, e ehi non a c 
célia le impos,fidili dèi magnali è 
escluso dalla tìigahiz/àzioné. Essere 
espulso éign.fìca perdere il credito 
bancàrio e s.gnificà l'eiclus.Ohé 
dalle l.cenze ai imoorlazione e 
esportazióne. 

Ma Vi è d.- piO, F.iséndó mutati i 
rapporti di forza fra -ndtistr.al, e 
lavoratori, emendo ehiaró che la 
Unità e la volontà di lòtta dei la-
voratbr' noh consentirebbero ài pa­
droni -.tal.an. di res.stéré da sali, 

produttiva: ha richièsto più Volte 
l'intervento delia Polizia dui ante là 
discussióne di vertènze sindacali ò 
pdf imped'ré discorsi di dirigenti 
sindacali elié gli opèfài Vóletànó 
ascoltare nelle niensé Eiièndaìi; ha 
richiesto i caroselli frenètici dèlia 
Celere nelle fabbneh»» di Manfredo­
nia. di fiovisa ecc.: ha denunciato 
Uhilateralmente l'aceórdó dèlie men­
se: quello delle Gommi Ss ióiìi ili lèti 
ne e il eohtràlto del chimiclv 'oggi 
l'ha riconfermato dopo tre *rìesi di 
lotta aspeirima); ha favorito scis­
sioni sindacali ed ha tentato d' t o" 
stituirc organizzazioni parapadrona-
li eome lenta di istituite UH nuovo 
tipo di disciplina ehe potrebbe tra­
sformare là fàbbrica in uni galera: 
infine rifiuta modesti aumenti sala­
riali e di st.pendi. 

Non solo, ma i dirigenti deH»'. 
Montecatini, hanno persino teieato 
di gettare il digredito sui lavantó^ 
ri accusandoli di avere rallentato la 
produzione riel 1948. Il ehe. corde 
ha diiriOstiató il Consiglio di Gestió­
ne delia Società è falsò. Infatti, nel 
1948 con un numero inferiore di di­
pendenti rispetto al 1917. la produ­
zióne della Montecatini è aumenta­
ta del 12 fc ed il fatturato di ben 
il 30 «3. 

/ Contigli di Gestione per 

rinf«r«M« MMionulm 
Ma i lavorato! i della Montecatini 

limino fatto ancora di più. S i fronte 
alla politica di cònteftirnéhtd dèlia 
produzione e di prèzzi alti seguita 
da! Gruppo, i Consigli di Gestione 
nella Montecatini haiihe elaborale 
dbe programmi produttivi per 1 con­
cimi fosfatici e 1 concimi azotati. 
Queau programmi permétterebbe* 
rò di aumentare il consumo dei pri­
mi da 12 chili per ettaro a 18.3 e 
quello nei secondi iti una misura 
proporzionale. Be i programmi fos­
sero atiuati si potrebbero assorbi­
re oltre 8 000 disoccupati, mentre il 
costo dì produzione dei fosfatici di­
minuirebbe da 1265 lire il ql. 1 1326 
lire, e quello degli azotati oassererv 
be da 108 lire ai chilo a ìoà lire. 

Perche la d.rezione della Mónte' 
catini si oppone all'attuazione di 
qlt-Eti programmi per «ui lottano i 
lavoratori? Perchè se essi fossero 
adottati ,1 profitto della Montecati­
ni sui fosfatici, che è Slato di ì nit-
iiafdt è 610 milióni bèi 1043, dovrèb­
be diminuire a ì friiliàidi é 600 mi-1 il cap.tal.smo .Ubano ha sentito ia 
boni è quello degli azotati dovrèbbe [necessita di allearsi cor) il capila* 
«tendere da 6 miliardi e 65$ miho-1 l-*mo americano. Di qu, la r.nun-
nJ a 4 m:l àrdi e 300 mil.ónl. |eià «U'aulóhóm.a nella det«fm.na­

zione d. una pol'tica nazionale da 
parie del capital.sino -taiiano, d 
qui la po^ib i ta d espoitare solo 
-Su meicat. cousent i dal t-apital'-
iino amei icano. d esportale solo 
i ptodotti convelli ti dal capitali­
smo amèi-'cann e d piezzi ìmpOiili 
dalla coiuoiien/à ainèi :cana. 

ba questa «lunazione tiae oi'jj'-
ne la ciiS' attuale dèll'induatria 
ìtal.ann 

La CAPItON'l e la MOTOMÉC-
C A £ M C A la. cAsTKJLIONl la 
S A F A F Ì , è l'Isotta Fraschini, fab-
br.the feconde pioduttive, sono 
oggi m agoira. 

// dramma delle indunrié 
milanesi 

L'Isotta Fiasch n , una azienda 
ehe ha 55 anni di esisten?a, si e 
trovata a fine guerra in questa *:• 
luazibné' S miliaidi di danni d 
guena :ii valuta PJ48: 11 m'ia d:-
pcndent : fatturato med.o mci^.le 
oer ogni dipendente di 12 lin la lite. 
1 lavoratóri s- pOsefó coragB'Ofea1-
mcntè all'dpfiia. ricbstluuono le 
loro fàbbr'ehe.. prócedettèib alla ri-
com crs.one e ogg: producono non 
più matonaie bellico, ma aUtdtc-
coli industriali, motori per mar­
na è per aviazióne, macelline per 
filatura 

Il fattuiato mensile per opetaio 
ai uva a 170 mila 1-ré mensili, ha 
esportazione i aggiunge il 67 r

r del­
la produzione, à riprova che i pro­
dótti di questo glonoMi stabilimen­
to sono apprezzati all'esteio. Nel 
gennaio sbotto vetmeio stipulati 
tonti atti tOn !n T FòbbrivA NRviaiinl 
db lUOttirrs di flió de Janeiro per 
2 urla chassis, per- Un importo di 
Vi mihóiti di Obliali. Atti! botiti at­
ti sunn stati pbrfep'Uhath altri sono 
Ih chrsn di trattative. Il carnei di 
làvbio della I.-otta Fiaschmi ga­
rantisce una produzione per 18 me­
si ed è rappresentato da ordinazio­
ni per eh ed 13 miliaidi. 

Ma iiiiprovvisameiite uh giare 
turbamento è avvenuto nella vita 
amministrativa di quésta azienda: 
il Àì marzo scorso 'I FÌM decne 
imprót visahiente ih sospendeie 
Ogni abSi^tenza alla S'stemazioue 
dell'azienda, di non finanziale le sue 
Commesse, di non lasciare più d 
disposizióne della dilla l'incasso 
tìbi contratta ad e=Mì cèduti il PJM 
nei confi oliti dell'Isotta ^raschini 
è più spietato dei ihc'rcaiiie di Ve-
hezia! Per non ihteriompere il la-
t'óro. per assiemare le conscg'ie ai 
clienti ì lavoratoli halino rinuncia­
to agli stipendi e a* salari- Ma il 
governo sembra deciso a far mo­
rire quest'azienda, a distruggere 
Un importante complesso produtti­
vo ehe non si pud creare che m 
decenni di lavorò: a rinunciare a 
Una corrente di esportaziohe lega­
ta ài prodotti e ài hoftie della Isot­
ta Fràsehihi. In t'ambiò Si avreb­
bero solo liuove migliaia di di­
soccupai'. 

Ora c'è da poi si una domanda, 
a eh: g.ov crebbe la morie di que­
sta azienda? Non ài lavoratori, non 
ài paese e all'economia na/iónale, 
ma soltanto e unicamente al mo­
nopolio che ha tuia produzione 
analoga a quella dellf Isotta Fra-
schini. Uccidete l'Isotta Frase tutti 
VUól dire solo soddisfare le mire 
irlóhopolisliche della Fiat Queste 
è ia politica del governo. 

La stessa polii<ca minaccia non 
meno gravemente le industrie 
deinttt . che pure appartengono 
allo filato. Oggi questo Istituto è 
Vivamente attaccato dalla stampa 
che si ispira agi» interessi capita-
liStiei e che chiede ili piatiCa là 
smobilitazione almeno parziale del­
l'istituto. bel senso di r>conseghare 
all'industria privata i settori più 
efficienti lasciando allo Stato, cioè 
alla collettività, la parte merìo ef­
ficiente 

"Tre tesi fondamentali «uno n 
discussione per la riorganizzalo1 

he del settore siderurgico haiio 
hale. 

L 8 prima è «intet /za<a nel etal 
dPtto progetto 0ittiga£l;a, che im­
plicherebbe 1* smobilitazione di iar­
da parte dèlie aziende in po«*es«o 
dell iRt e la cteazóné di Un mono­
polio di falto dei quale dovrebbero 
par'.ecpare la Falk e la IFI-F.at. 

La seconda tesi è quella dèi mo­
nopolio amsr.cano. secondo I quale 
«i dovrebbe smobilitate integral­

mente lappnato «idèmtgico italia­
no pei toni-enti are la produzione 
net ttiansstilo Fianca-Lussembingo-
fiulu 

La tei /a te^'. che *i può defiii'ic 
a te^i ttalinua perchè è quella dei 
avbiatnM. afferina che non « dei e 

smobilitate 1 indulti iq bensì noiga-
iii/zàiM e nt'gltorarla. utilìz/aiulO 
integralmente gli impianti, cosimeli-
dóiie di nuovi dutnentalido là pib-
dli/oiie è t'otiupazione opeiaid pa 
flie paiie e -I Mur'sho dell'indu-
stiia-' Nel qiiadio della polìtica go­
vernativa. c'è da èiedèie che cpl. 
sia dalla parte opposta a quella dèi 
laibialdi' e dèi popdo italiano. 

Là conseguenza più ctaiqotosa e 
faciimen'e aoprezzallile della poli-
tira industiiale hi Italia è rappie-
sènttìta dai pioflttl dèi gruppi riionti-
pólislifi-

Il piofiltO dei capitalisti, ih »é-
nCrale è li è volte tanto il salai b 
dei lavoratóri Ma esistono pi dot­
ti aiit'Oia p-ù alt'. 

In Un'azienda lameia di P'ialb. 
pbi esèiiip.O. usuila da calcoli a-
nalitici piecisi e iiicbiitesiàbili che 
il costo della matèria pi ma e di 
208 Ine il inetib. il costo detto 
della produzióne è d« 39B 1 re. ed 
il pierzo di veud>ta è di 730 lite. 
di modo che 1 nhle iiem» al metiJ 
è di 290 lue pan a quasi un hii-
bone a) g'oniO. pari airsfl* • del ta_ 
pitale nominale. 

/ cótóiiali profitti dèi mono* 
pòli tftduétflati 

il gltippo SN'tA VISCOSA ha 
realiz?àtd per !1 duadrimestie -et-
tembre-dieentbre 1948 iM utile nét­
to di 7 miliàtdi e 32 imi oli, per 
il solo ravóri & d- Ì3 miliaidi è 
773 mil'dil: b0r ii fiòcco. 

Il gruppo BAit^iA Chatillnn nel 
«C'Ondo semèstre dèi Ì948 ha àvu-
lu per i filati di ravon un utile 
netto accertato tì. 3 hiiliardi e 
mezzo. 

il gruppo S 6 L V " A Y , che detiene 
li monopolio dèlia soda, ha gua­
dagnato nel Ì94B 6 nrliaidi di Ine. 

li gruppo PIRELLI he! secondo 
sèmestic del 1U48 ha guadagnato 
Uh miliaido e 150 milioni soltanto 
per j l reparto coperture di biui-
L'iette. 

La MONTECATINI ha guadagna­
to he! 1948 6 miliardi e mezzo per 
i concimi azotati e 3 miliardi e 600 
milioni per ì perfosfati. 

1 gruppi monopolistici méntre 
ritraggono toh l'appogg'o del go­
verno Còsi enormi profitti a prez­
zò della ciiM mdu-.tr.ale del no­
stro paese, pongono come ob.etti-

vo dejla loto pol.t'ca il blocco ed 
anzi la diinimu/ionr dei salari 
F.ss' s pinpongono di diminuire 
la massa globale dei salari e mè-
diahte lifenziaintuti e mediante 
un intensificato sfruttamento dèi 
lavoiaton occupati. 

Si afferma che i -alari sono àU-
mbiltatl 34 volte rispetto al 1938 è 
che il eri*to della vita é àuinenlató 
li fl(| \0lte. se ne \ori «lille dedUr-
ie ehe le foudizioui del laVtìià-
t in *0iio miglioiatr rispello al 
1939. Questa affermazione e fàl*a, 
perchè Kh iliilin elei salari sobri 
calcolali Milla b.i-e delle ieirlbil-
zibni teoi'che e non tengono alcliri 
conto dcll'oiaiio effettuo di l .noio 
e qu mi' dell ammuntHie globale 
effettivo delle ìetnbu/io.ii, e falsa 
peichè gli ind'i-i ufficiali di alci 
ne categotie di lm tanto! ì sonò 
ancóià riuseu: e falci pei che «li 
iridici dèi còsto della nta sòbri 
calcolali sul bilancili familiare che 
nel t9;ift aveva un toud assai più 
alto 

È assi salari 

é diiOcLUfilttitìiié 

Le <tès-e ciftè ufficiali dicono 
che gli statali percepiscono stipèn­
di .10 Volte supeiion a quelli ilei 
ltì.là e i feihivien peicepisftìhote-
tr-bu/. on: .'iti volte Mipci ioti al 
1938 'iiibntie il co^to della vita è 
aumentalo 5» Db volte) 11 hUlri§lò 
dei làtoiatbll disoccupali elle gra­
va sdì liilaUci fHiniliaii. e àtlriteil-
tato del tnpln uslibtto al 1938. 

Il ai'iusteid del Lavino ha fatto 
rilevazioni Su quindicimila SlaUili-
riunti che occupanti uh total* di 
un nulióhe e 750 irida huòrdlóri: 
da questa illdagme è lisrillatO thè 
la inedia dei salàri ttut iSpósti, 
cunlpiesc tutte lb ìiide-Uiilà, le 
^latilìtlie ecc è di lue '25 374. Là 
sle.-sa CdiifindtiMi ia, foutè t-èrtà-
mente non ao-pettn. Ila àtnhiessfi 
the nei 1948 la intdia dei Salari 
giolnalien Operai è slàlrt di 1Ì6B 
lire lièi taso più favoli ville di Ufi 
oppialo che lavina '23 gloriti ài 
mese c o sigmllca Un SdldfiO di 
»4.4(l0 hi è IIICHMII Con questa el­
fi a dovrebbe vivere liba famiglia 
di lavoratoli, qUaiulo io «tèsso I-
stituto tli Statatici aftòlhia éH« 
per Una iariiiglia Lpo di quattro 
peisoné Occorrono òOiillO lire a] 
mése! 

Fi sé anctip fo5.*f vero che qUést'3 
salano di 25 nula ilie è supèiiòié 
a quello del l9'»fì. cifi fa vergógna 
ai capitalisti di iCri coinè al càpr 
talisti di oggi, e al governo déitlò-
enstiaho coinè ài goveino fascista. 

Ancora peggtotc è la situazione 
dei braccianti e dei Salariati agfl-
eóli. Una inchiesta ìecenló Dà slà-
blhto che per i braccianti la Inè­
dia delle giornate lavorative è di 
ltìO àil'anho. con uh salario che 
non supera le ÌH mila lire inènàili. 
Occorre precisate che molte deci­
ne di miglia,a d. questi lavoratori, 
senza contare i disoccupati, hd ufi 
reddito mfer.oir alle 9 inda lue! 

La via delle riforme 
contro il nazismo d.c. 

Bisogna inoltre sottolineare che 
nei 1948 l'occupazione operaia è 
stata ridotta rispètto al 1947 è che 
anche gli Orari di laVoró si sóhO 
ridotti. 

Al contrar.o là produzióne, rlél 
1940. è aumentata! Ciò S.griifìCà 
che è àilhient&to il rendimenti} del 
lavoro, che Si Soho ridotte tè re-
triboiióhi reali e che l'aumento 
della produttività dei lavorb si è 

è mezzo 
Comprèndendo che disoccupano» 

né e basso rèddito fappfe*éhtan0 
il problèma fóndametilalè 6a ì > 
solvere il dèniocri«liaiio on. Meo» 
tasti, relatóre di maggioranza fui 
buàhiió dell'Industria ha propósto di 
seguire un esempio già collaudale: 
quello della Germania di Miller eh* 
.. con tecnica finanziaria appro­
priata. è riuscita a "opprimer* 

tradotto solo :h UU pQ ihtelisó.quasi completamente per una dól» 
sfruttamento degli operài occupati, riha di anni queste pcrttiCioii?si<-
e m più larghi profitti per i cà-lme oscillazioni... Quésta Ir-cnie* fi-
pitalisti i hanziaria è la tecnica di Killer « 

Un esèmpio tighifìcaiiVo In prò- di fcehachl! 
posilo lo fornisce la Fiat, i lavo-', Simili suggerimenti non possono 
ratorl della F.at hahno dimostrato essere accettati ne li accettano i 
elle il salario mèdio dei metallor- lavoratori e il popolo italiano 
gidi torinési ha uh potere di acqui- Altre sotto le Vie che bisógni 
alo inferiori di Uh quarto dèi M - ; bàttere per risolvere i gravi, an« 
Iario di quegli stessi lavoratori nel gosciosi problemi che travagliano 
1938 Nello stesso tempo la telarla vita nazionale. <»no le Vie della 
z.ólie dèi Consiglio di amhiifn5tra-( r.có«truziohe. sono le vie indicate 
zione della Fiat ammette che il'dalla classe operaia che ha chi** 
fatturate della società nel 1948 è'malo e chiama intorno a «e tutti 
stato di §0 miliardi cohtro : ftp mi-li lavoratori, tutti ali italiani che 
1 ardi del 1947. d ò malgrado, le amano !l proprio pàe«e. La Clas«è 
richieste di modesti aumenti di «adoperala chiama gli Italiani a lot­
tar,o «ono state respinte dalla Fiat1 ta^e per le r.forme di struttura, 
la quale per resistere alle r;chie-!per il controllo delia produzióne, 
ste dèi lavoratori ha preferito per-1 contro i grand: monopoli e fón­
dere 3 Hiil ardi di l>re. 0,oe tmaitró l'attuale governo clic • il nmg* 
somma equivalente all'importo tìè-(gore pim'.cilo dei magnati Italia-
gli aumenl. rith-.esti per Uh anrtOmi e stranieri. 

l t # I I I I I I M I I I I I I l i l t i l i l t l l l l t l t l l l l M l l l l l i l « i i i i t » « i t « i i i i i i f l M M M * t l l M l i i i i i f i t i i i i » i l i l M I I I I I » i É H I I i « » i l l « l l l l É è l l l i É » M l l l l M » l t t i M i i i M « » « i i i f i i M l i i i i t i t i t i f » l » » l l l » M l i l i l « t t i l » l t l i i f i l t M f t l i f i i i i i i M M l l l l t l i l i i i 

16 Appendice èè L'UNiTÀ 

La lebbre dell'oro 
(SMOKK BKLlhW) 

O r a n c i i » r o m a n z o d i 

JACK Loyoos' 
Luigi Gastell andava in testa: 

improvvisamente aeivoid ne l l i 
oscurit*. Lo videra sedere, tenen­
dosi una caviglia co.i t u t t e due le 
mani. Fece degli sforzi per nn ie t -
tersi ih piedi e contin t4re la s tr« ' 
da, ma poteva camminare molto 
lentamente e mostrava di zoppi­
care, Dopo pochi passii ai fermò 
di colpo. 

— t* mutile, * - disse » s u i fi* 
Elia. — Md preso une ttorta, V i 
innanm e metti le biffe per te e 
per me. 

— Possiamo aiutarvi in qualche 
maniera? «— domandò Fumo. 

Luigi Gante!) »c393e i l testa. 
— Min figlia farà pfeato • bif-

• fare i due lotti. Io intanto mi ar-
trampicò Sulla riva, accèndo un 
Muoco e mi fatelo l i m i l i t a . Tilt-
K.o andrà bene. Continua la tua 

trada. .fnv; m a r t i I nnitri inttl 

t i ; in alto, ii terreno è più ricco. 
— Ecco l'esca. — disse Fumo, 

dividendo la sua provvista in due 
parti uguali — Noj avremo cur i 
di vostra figlia. 

Luigi Darteli scoppio a ridere. 
— Vi ringrazio. - disse. — ma 

mia figlia è capace di far tutto da 
se stessa. Seguitela e la vedrete 
ali oper i . 

— Permettete che passi davan*-
t i ' — domahdò la ragazza a Fu­
mo. andando in testa — Cono­
sco il paese meglio di VÓI. 

— Conducetemi, signorina. —-
rispose galantemente Fumo; — 
tuttavia sono d'accòrdo con voi: è 
Orribile vedere come tutti questi 
«chechaquos» passano davanti 
alia gente del «Leone di m i r e ». 
Non l i potrebbe trovare la m a ­
niera di lasciarli per la strada? 

Joy scos«e t i testa. 

dere le trace*» dei nostri passi; ci 
seguono come delle pecore. 

Dopo un quarto dì miglio, l i 
ragaAza girO bruscamente verso 
o\e«t. Fumo osscrvd che cammi­
navano nella neve molle, ma né 
luì ne Bassotto notarono t h e ia 
pista indecisi che avevano s e ­
guito sino a quei moménto conti­
nuava verso il sud. 

s e avessero visto la condotta 
successiva dt Luigi Gastell. la 
s tona del Klondike sarebbe stata 
scritta in modo diverso. Avrebbe­
ro visto quel vecchio, che non 
zoppicava più, correr dietro di lo­
ro: lo avrebbero visto pestare la 
neve ed allargare il contorno del­
l'angolo che si avevano fatto ver» 
so Occidente. Infine, l'avrebbero 
visto seguire ia sua s t r i d i stilla 
vecchia pista imprecisa che con­
tinuava verso il sud. 

Ce n e r i Ufii che risal ivi il fiu­
me. ma era cosi leggera che la 
perdevano costantemente nella 
oscurità. Dopo un quarto dora . 
Joy Gastell conienti a rimanere 
indietro e l i sc iare i due uomini 
aprirsi a turno la loro strada ne l ­
la neve. La lentezza con l i quale 
procedevano permise ai loro tn«e-

fluitoti di raggiungerli, e quendo 
ece giorno, verso le nove, una fi-* 

la ininterrotta serpeggiava dietro 
à lóro à perdita di Vista. A quello 
spettacolo, gli occhi nari di Joy 
scintillarono. 

— Da quanto tempo abbiamo 

domandò. chiaro e sincero. Èri 1 allegria — K meglio the ritorniamo «u-
— Sono già due ore. — rispose spontanea di Un Uomo frant i - bito. — suggerì bassotto per tut-

FumO. ménte battuto. ta risposta. — A star fermo, co-
— Due. e due per ritornare fan — Come mai non siete in col- m;m-io a prendere freddo ai 

quattro. dis«e lei ridendo. — Gii ier i con me» — domandò lei. — piedi. 
uomini dei * Leone di mare * son ah perche non mi battete? Fumo storse la tc^ta. 
s i i v i . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Un vago sospetto attraversò il i ^ i ^ i ^ i ^ i ^ ^ V 
cervello di Fumo, Si fermo e ta 
guardò in faccia. 

— Non comprendo. — disse. 
— Naturalmente. Mi spiegherò 

subito. Questo e il fiume di Nor­
vegia: Io « S q u a w » è il prossimo, 
al sud. 

Fumo, per un istante, rimase 
senza parola. 

— L'avete fatto apposta? — 
domandò Bassotto 

— L'ho fatto per favorire i vec­
chi del » Leone di mare *. 

Scoppiò in un riso beffardo. I 
due uomini si guardarono e fini­
rono per ridere ihche loro. 

— Vi metterei sotto il mio gi­
nocchio e vi batter»; senza pietft, 
se le donne non fossero cosi rare 
in questo paese. — affermò b a s ­
sotto. 

— Allora vòstro padre non a'è 
f i t to male al piede; ha «spettato 
che noi fossimo lontani ed ha 
continuato dritto? -—• domandò 
Fumo. 

La ragazza fece un segno af­
fermativo. 

~ t voi et avete condotto da 
questa parte? 

Lti rinnovò il luó «tato. * t u t » 
4'a voi»» il rtcrt di Fumo risono 

Loffi ftamll 1 
una caviglia.. mV 

le «cito!*.., LO vtatre negete tem4«tJ 
hMrtUe — d i n e — ho preso va» «torta • 

— Sarebbero quattro ore per­
dute. dobbiamo aver percorso ot­
to miglia lungo questo fiume, e 
vedo di qui che fa un lungo giro 
verso il «ud. Adesso In seguiamo; 
poi attraversiamo ia linea di di­
visione non imporla dove, e sboc­
cheremo «Ulto • SqnavV », al di 
sopra della Scoperta. 

Egli guardò Joy 
— Volete venire con noi? Ho 

detto à Vòstro padre che avrem­
mo avuto cura di voi. 

— lo! . . — e«itò. — Volentieri, 
se hon vi dispiace 

Élla lo guardò bène ifi fàccia. 
ed il suo viso non esprimeva più 
né sfida né scherno 

— Veramente, signor Fumo, mi 
fate quasi vergognare di quel che 
ho fatto. Ma bisognavi bene che 
qualcuno salvasse i vecchi dei 
e Leone di mare ». 

— Mi accorgo che le ondate 
non sono altro che delle escursio­
ni sportive. 

—» Ed io mi accorgo che voi due 
"siete due camminatori straordi­
nari, — aggiunse lei con un'om­
bra di rincrescimento. — Che 
peccato che non siate del vecchi! 

Ancóra per due ore. seguirono 
il tetto gelato dei fiume, poi gira­
rono in uou gola selvaggia ed 
andarono lungo un piccolo af­
fluente che veniva dal sud. A 
méftlogiOrnò. cominciarono la 
ascensione del monto. Dietro di 
loro; in biMo, la lunga fila dei 
cercatori d'oro si andava spez­

zando: delle colonne d» fumò, qua 
e là. indicavano che preparava­
no gii accampamenti 

Anche per loro, la marcia co­
minciava a diventare penosa. Con 
la neve sino alia cintola, erano 
obbligati a fermarsi ogni due 0 
tre metri per respirare, Bassòtto 
fu il primo a reclamare una fer­
mata. 

— Camminiamo da più di do ­
dici ore. — di.-se. — Fumo. rtOrt 
ti nascondo che comincio ad e s ­
sere stanco. Ed anche tu. Certa­
mente, potrei ancora arrampicar­
mi. ma la povera ragazza mi 
sembra che abbia bisogno di 
mangiar qualco.-a. Ecco un pósto 
in cui potremmo accendere il 
fuoco. Che ne dici? 

Fecero quel temporaneo accam­
pamento con tanta rapidità, me* 
todo ed abilità, ciie Joy, Osser­
vandoli con occhi gelosi, dovette 
convenire che i p'.ù vecchi pio­
nieri non avrebbero saputo far* 
altrettanto. Alcuni rami d'abete, 
sui quali slesero una copèrti , for­
nirono un letto per il ripòso e del 
combustibile per la cucina. Ebbe­
ro cura di non opporsi ai Calóre 
del fuoco prima di avere ttròft-
nato gpletatèmente il lord mio 
e te loto guance. 

(eontbraa> 
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